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Introduzione

 

Sebbene molto sia stato scritto sulle possibili origini dei Tarocchi, sia da storici in contesti accademici che dagli amanti dei tarocchi, purtroppo nessuno è mai stato in grado di offrire risposte definitive. Le diverse teorie che esistono sulle origini geografiche e filosofiche dei tarocchi sono molteplici e spaziano dall’Italia alla Spagna, Francia meridionale, Estremo Oriente, Egitto tra gli altri, e molte di queste storie sono senza dubbio affascinanti. Le vere origini dei Tarocchi, però, restano avvolte nelle nebbie di fantasie e mezze verità, non essendoci certezze che riguardano le loro origini e lo scopo per cui furono creati originariamente. Una cosa è certa però: i tarocchi e la loro storia accomunano destini di parecchi miti e leggende da ogni dove – le possibilità sono illimitate.

Uno dei miti più popolari attribuisce la loro introduzione in occidente ai popoli Rom provenienti dall’Egitto, la cui saggezza fu trasmessa per via pittorica attraverso queste carte teoricamente da gioco. In realtà, però, pare che gli zingari giunsero in Occidente non dall’Egitto, bensì dall’India e in ogni caso giunsero in Europa un secolo dopo che i tarocchi fecero la loro comparsa in Francia e in Italia. Secondo un’altra teoria, i tarocchi fecero la loro comparsa nell’Italia del quindicesimo secolo e gli Umanisti di allora fecero convergere gli insegnamenti di Pitagora, dello Gnosticismo Greco-Egiziano, della Cabala Ebraica e dell’Ermetismo, i quali erano alla base di molte tradizioni spirituali ed esoteriche. Un altro mito fa risalire i tarocchi ad alcuni saggi che scelsero di sintetizzare la conoscenza esoterica antica e precristiana trasponendola sulle carte, salvandola dal rogo della biblioteca di Alessandria per mantenerla viva e preservarla dall’incipiente egemonia Cristiana.

Queste storie, insieme a tante altre, potrebbero contenere un fondamento di verità per quel che ne sappiamo. Quel che sappiamo per certo però è che la prima apparizione dei tarocchi è stata registrata presso la Biblioteque Nationale a Parigi, la quale è in possesso di 17 carte di tarocchi datate 1392 e registrate dal tesoriere di corte di Carlo VI Re di Francia, il quale riportò persino la somma di denaro versata all’artista a cui erano stati commissionati tre mazzi di tali carte. Tre decenni dopo, Visconti, Duca di Milano, incaricò Bonifacio Bembo di disegnarne un mazzo. Nessuno sa con certezza se gli artisti in questione copiarono queste carte da qualche fonte sconosciuta o disegnarono le carte ex novo, magari seguendo istruzioni precise da parte del commissionante. Alcuni studiosi ritengono che i tarocchi di Marsiglia costituiscano il primo mazzo di tarocchi in assoluto, essendo antecedenti e risalendo all’inizio del 1300, pur essendo verosimilmente il frutto di una copia di un mazzo esistente.

Un punto su cui molti sembrano concordi è che i tarocchi costituiscono un libro di conoscenza, una specie di enciclopedia, di un credo camuffato in immagini che riportano e rappresentano saggezza mistica codificata in 22 Arcani Maggiori e 56 Arcani Minori, mascherate da carte da gioco che riportavano per lo più figure allora familiari come Papa, Imperatore, Giullare (Il Matto), Eremita, Temperanza, eccetera. La necessità di “mascherare e dissimulare per preservare” diventa chiara se si considera che la Chiesa Cattolica aveva la tendenza a reprimere e sopprimere in modo violento tutto ciò che veniva considerato non Cristiano, eretico, pagano o gnostico (ved. in particolare la violenta repressione specie dei Valdesi e dei Catari/Albigesi nella Francia meridionale e in Italia Settentrionale) nell’Europa Cristiana.

C’è chi vede nei tarocchi e nel simbolismo raffigurato l’indicazione di misticismo gnostico orientale misto a dottrina Cristiana. Alcuni storici vedono nelle carte elementi gnostici di alchimia e astrologia, di esoterismo occidentale risalente al Rinascimento italiano. Qualsiasi sia la verità, la saggezza rappresentata sembra essere parte di una tradizione esoterica e quindi occulta, tanto è vero che il mazzo più popolare, più copiato, più raccomandato e più venduto è noto come Rider-Waite-Smith, dal nome rispettivamente degli editori, dell’ideatore (mistico ed esoterista/massone, facente parte dell’ordine ermetico della Golden Dawn) e dell’artista che disegnò il mazzo cioè Pamela Smith.

E’ interessante notare che il Professore di Storia della Filosofia Ermetica Wouter Hanegraaf (Università di Amsterdam) chiarisce che al centro della storia dell’Ermetismo Rinascimentale e dell’Esoterismo Occidentale si trova il concetto della philosophia perennis, cioè della filosofia perenne, la quale può essere concepita come il filo conduttore del pensiero spirituale che descrive insegnamenti universali ed etici in comune tra tutte le grandi religioni (e relative tradizioni metafisiche che constano negli insegnamenti esoterici occidentali, cioè Gnosticismo, Ermetismo, Teosofia, Neoplatonismo, Alchimia, ecc.) degli ultimi 25 secoli.

Il revival della conoscenza esoterica antica è, insieme al riemergere della conoscenza classica, alla base del Rinascimento Italiano, il quale riuscì a risvegliare un continente europeo tenuto nell’oscurità e repressione per quasi un millennio dall’intollerante Chiesa Cattolica a partire dalla fine dell’Impero Romano. Il Rinascimento riuscì ad ispirare poeti, artisti e pensatori fino a portare allo sviluppo della scienza moderna. Questa rivisitazione della conoscenza classica antica che caratterizzò il Rinascimento iniziò grazie al ricco filantropo Cosimo de’ Medici e alla traduzione del Corpus Hermeticum di Ermete Trismegisto e di testi antichi filosofici di Platone ed altri che Cosimo commissionò a Marsilio Ficino. Platone, come molti filosofi greci, completò la sua formazione presso le scuole misteriche Egizie, studiando anche la metafisica proveniente da India, Babilonia e Persia, ed i suoi scritti danno grande risalto non solo alla mente, bensì all’anima e all’evoluzione dell’essere umano e del suo innato potenziale.

La sete di conoscenza nel Rinascimento, stimolata dalle traduzioni e dagli scritti di Ficino e di Pico della Mirandola, tra gli altri, finì per mettere in risalto la dignità e la grandezza dell’essere umano (non più visto solo come peccatore che necessita di salvezza e redenzione da parte di un Salvatore esterno a sé stesso) e portò in Europa profondi insegnamenti che sia Pico della Mirandola (famoso per il suo “Discorso Sulla Dignità dell’Uomo”) che Giordano Bruno, tra gli altri, erano convinti provenissero da un lontano passato e da una lontana Era d’Oro dell’umanità.

E’ interessante notare che Giamblico, Plotino ed altri Neoplatonici, da pagani, unendo razionalità e misticismo, già ai loro tempi (molti secoli prima della psicologia transpersonale) si occupavano di alchimia personale in termini di trasformazione e attualizzazione del sé, ponendo la mente ed il Sé Superiore al centro dell’organizzazione delle proprie percezioni, non dando risalto solo alle informazioni ricevute dai sensi. Essi consideravano l’anima il fulcro del proprio essere, avente una parte superiore che forniva guida interiore attraverso la propria intuizione ed una parte inferiore componente la propria personalità terrena. Un insegnante di allora era sia filosofo che teologo ed era più simile ad un guru che ad un accademico di oggi, in quanto facilitava l’esperienza diretta del divino nei propri studenti.

L’importantissima eredità spirituale dell’Occidente, conservata nella biblioteca di Alessandria fino alla sua distruzione nel 391 d. C., subì un durissimo colpo per mano del patriarca cristiano Teofilo, il quale ne commissionò ed ordinò l’incendio in uno dei più grandi crimini contro la storia dell’umanità. Nel 415 A.D. un altro vescovo, Cirillo di Alessandria, fu responsabile dell’esecrabile assassinio per mano di una folla inferocita dell’amatissima Ipazia di Alessandria, con l’accusa di stregoneria. Ipazia fu una delle più sagge ed amate insegnanti nell’Accademia di Platone ad Alessandria. Fatta letteralmente a pezzi grazie all’invidia e all’ignoranza di Cirillo, Ipazia, sebbene dimenticata oggi, fu forse la prima martire della libertà di pensiero e l’ultima dei grandi ed illuminati saggi Greci. Ironia vuole che il suo assassino viene oggi considerato un santo dalla Chiesa Cattolica. 

Non molto tempo dopo, l’originale Accademia di Platone ad Atene, dopo 800 anni di gloria, fu chiusa per sempre dall’Imperatore Giustiniano nel 529 A.D. Un altro colpo di grazia inferto alla nostra eredità spirituale occidentale arrivò dall’Imperatore Teodosio, il quale, dopo che la Cristianità fu dichiarata la religione di Stato di Roma, con una serie di Editti ordinò che anche i templi Greci e Romani venissero distrutti, impedendo quindi alle donne di insegnare o di praticare medicina da lì in poi. Alle persone fu impedito di rivolgersi al Divino a modo loro persino nelle loro case. Incredibilmente, addirittura l’essere vegetariani fu vietato in quanto considerata pratica pagana. In sintesi, la tolleranza di una volta sparì con l’avvento della religione Cristiana. A seguito di ciò, in tutto l’Impero migliaia di libri, oggi persi per sempre, furono messi al rogo. Occorre ricordare che molti dei tesori letterari sopravvissuti ci sono pervenuti grazie agli Arabi, un tempo molto più tolleranti di oggi, i quali li avevano tradotti nella loro lingua, conservati e studiati a suo tempo. Come detto, grazie a Cosimo de’ Medici e a Marsilio Ficino, le traduzioni dei preziosi testi antichi dal Greco al Latino che ricominciarono dopo il Rinascimento ci permettono oggi di leggere la saggezza del passato nella nostra lingua e di nutrirci alla fonte di Platone, Plotino, Giamblico, Proclo e di molti altri grandi dell’antichità anche senza aver fatto studi classici.

Vale la pena sottolineare che gli insegnamenti Neoplatonici sembrano avere punti in comune con quelli della psicologia analitica di Jung e con la psicologia transpersonale di Roberto Assagioli, fondatore della Psicosintesi. Entrambi in modo diverso, questi due pionieri hanno contribuito nell’ultimo secolo a rendere sacra la psiche, “psicologizzando” il sacro.

Lo studio dell’esoterismo occidentale, checché ne dicano fondamentalisti e scettici, nonché la scienza ortodossa, è sempre più in auge – ben tre università in Europa (Francia, Olanda e Inghilterra) se ne occupano ad altissimi livelli accademici, da corsi di laurea fino al conseguimento di un dottorato di ricerca sull’argomento presso gli atenei in questione. Tra le materie di studio e ricerca si trovano Gnosticismo Antico, Ermetismo, Rosacrocianesimo, Teosofia Cristiana, Cabala Ebraica, Spiritualismo, Occultismo, Esoterismo Moderno e Spiritualità New Age.

Il Professore di Esoterismo Nicholas Goodrick-Clarke (fino al 2012 Professore presso l’Università di Exeter) spiega che l’Esoterismo Occidentale combina la spiritualità con l’osservazione empirica del mondo naturale, rivelando un ordine celeste armonioso; egli specifica che tra le caratteristiche trovate in comune tra le diverse scuole di spiritualità esoterica, si annovera la convinzione dell’unità del Tutto e la capacità di trasformare ed elevare la propria natura, giungendo ad una connessione personale col divino.

In altre parole, conscio, inconscio e Superconscio si rivelano l’uno all’altro e comunicano col creato; l’anima mundi e la propria anima si trovano quindi in connessione ed in comunicazione attraverso non solo il proprio corpo e le proprie percezioni, ma anche attraverso il proprio Io Superiore, il proprio Superconscio. Come sottolineato anche dagli antichi, queste capacità si ottengono sviluppando la propria intuizione, coltivando la propria guida interiore ed il proprio potenziale in maniera consapevole. In sintesi, l’immagine dell’essere umano che è in grado di scegliere di emancipare sé stesso attraverso la ricerca del Divino in sé senza un mediatore è ciò che caratterizza sia l’esoterismo moderno che la psicologia transpersonale, ed entrambe portano avanti gli ideali del Rinascimento, che anteponeva la dignità dell’essere umano e il rispetto e la coltivazione del proprio potenziale ai vari dogmi ancora imposti dalla Chiesa dopo il Medioevo.

Il Professor Goodrick-Clarke sostiene che lungi dall’essere una disciplina irrazionale e superstiziosa ed una forma di conoscenza rifiutata dalle prospettive materialistiche del diciannovesimo secolo, l’esoterismo dovrebbe assumere una importanza storica poiché l’evidenza mostra che al crescere dell’interesse popolare nei confronti delle discipline esoteriche, corrisponde sempre a livello collettivo un ritorno alle fonti e un emergere delle forme archetipiche di pensiero che tendono a portare rinnovamento culturale e sviluppo spirituale. Ciò riassume bene le controtendenze del periodo nel quale viviamo oggi nonostante le apparenze.

Inoltre, oggi la Chiesa non svolge più un’azione di egemonia così soffocante; questo ruolo è andato a chi oggi non accetta di perdere una posizione di supremazia e potere sul popolo, cioè ad un certo ramo della scienza ortodossa dedita ormai non più al nobile scopo per cui è nata, bensì allo scientismo – quanto di più simile all’Inquisizione si possa trovare oggi. Lo scientista è colui che ritiene valido il sapere solo se derivato dalle scienze fisiche e sperimentali e dai loro metodi, svalutando ogni altra forma di sapere, in questo modo estendendo i metodi scientifici ai più diversi aspetti della realtà – cosa ovviamente assurda visti i molteplici aspetti dell’essere umano che rimangono un mistero, non da ultimo il cervello, il suo funzionamento e il suo ruolo nella coscienza/consapevolezza umana.

La differenza dai tempi dell’egemonia della Chiesa nei secoli scorsi ad oggi è che il sapere non è più esclusivamente nelle mani del clero come una volta; impariamo tutti a leggere da piccoli e oggi chi vuole evolvere e ricercare al di fuori dai canoni ortodossi non viene più bruciato al rogo (al massimo viene estromesso dall’accademia e dall’ortodossia) e non deve nemmeno più ricorrere alle scuole misteriche. Ciò di cui necessita è facilmente a disposizione su internet e attraverso libri, librerie e biblioteche. La persona che vuole evolvere può imparare a coltivare una comunicazione attiva tra la propria anima e la propria personalità, tra le varie dimensioni della propria mente e della propria coscienza, sviluppando le proprie facoltà intuitive nell’intimità delle sue quattro mura. I tarocchi, come altri metodi, possono aiutare e facilitare questo compito.

Per concludere, per il lettore meno paziente, il Capitolo 12 indica alcuni modi di scegliere e usare le carte, mentre il Capitolo 9 presenta informazioni sintetiche su tutte le carte dei Tarocchi, anche se è opinione dell’autrice che prima di cominciare ad usare le carte, una prima lettura approfondita delle descrizioni più complete, trovate in questo libro e altrove, sarebbe saggia e consigliabile.

 

 

 

 

 


Capitolo 1

 

1.1 Il Contributo di Jung – La Teoria della Sincronie

La vita a volte ci presenta coincidenze nelle quali il sogno di una persona o un pensiero corrispondono poi a qualcosa che accade nel mondo fisico, senza alcuna possibilità che uno dei due eventi abbia causato l’altro. A volte tali coincidenze ci sembrano particolarmente significative e ci domandiamo se qualcosa di più della pura casualità, delle particolari forze vitali o cosmiche, siano coinvolte nell’evento. Jung definisce la Sincronia come una coincidenza significativa tra due o più eventi, dove è coinvolto qualcosa di più della probabilità e del caso. Sincronia (o sincronicità come la traducono alcuni) è un termine che descrive il legame fra due eventi uniti da un significato comune, ma si tratta di un legame non spiegabile in termini di causa ed effetto. Vi sono tre tipi di sincronie descritte da Jung:

 

1) Coincidenza tra un contenuto mentale (pensiero/sentimento ecc.) ed un evento esterno

 

2) Sogno o visione che coincide con un evento sincronico avente luogo a distanza nello stesso momento (e confermato in seguito) [visione remota?]

 

3) Previsione con immagini ricevute tramite sogno, visione o premonizione di qualcosa che accadrà in futuro e l’evento poi ha effettivamente luogo.

 

Essenzialmente, in ciascuna di queste situazioni un evento reale finisce per coincidere con un pensiero, visione, sogno o premonizione. La Sincronia, dunque, è una coincidenza di eventi significativa ed è il principio che Jung ha individuato come il nesso che collega la psiche all’evento in una coincidenza significativa – quanto significativa sia la coincidenza viene determinato da chi partecipa alle situazioni e ai legami tra mente ed evento, mente e materia, descritte sopra. Il Tao ed il Sé sono concetti simili a quelli della Sincronia.

 

“Il Sé è ciò di cui facciamo esperienza interna quando ci sentiamo in relazione con l’unità del tutto, con l’eterno Tao che collega tutto ciò che esiste di esterno a noi con noi stessi. In sintesi, la Sincronia si percepisce attraverso degli eventi particolari, che a noi piace chiamare coincidenze, che sono significativi per noi, e attraverso i quali si rivela la base comune del Tao. Quando il principio di causa ed effetto non si può applicare, data l’impossibilità di qualsiasi spiegazione razionale per un fatto, allora è la Sincronia il principio che mette in relazione la nostra psiche con gli eventi esterni, nei quali percepiamo inspiegabilmente il senso che la dimensione interna e quella esterna siano collegate. Nell’esperienza di un evento sincronico, invece che sentirci unità separate e isolate in un vasto mondo, sentiamo di essere in relazione con gli altri e con l’universo ad un livello profondo e significativo. Questo legame sottostante è l’eterno Tao e ogni evento sincronico è una specifica manifestazione di esso” (tratto da Iniziazione al Tao della Psicologia di Jean Shinoda Bolen, Ed. Mediterranee marzo 2010, p.44).

 

La teoria delle Sincronie di Jung ci riavvicina al modo di pensare del lontano passato e a ciò che la scienza nega e da cui rifugge, cioè la cosiddetta superstizione, la magia, ciò che non è razionalmente spiegabile. Essa rappresenta un bel grattacapo ed è difficile integrarla con il pensiero Occidentale.

 

Le Sincronie danno ad intendere che esiste una forma di Intelligenza Superiore nel Cosmo e che esistono degli eventi non causati gli uni dagli altri, che la materia abbia un aspetto psichico e che la psiche sia in grado di relativizzare il tempo e lo spazio, in quanto sembra esistere una dimensione di significato oggettivo accessibile agli esseri umani, ma non necessariamente da essi creata. Noi siamo abituati a pensare alle causalità, agli eventi che causano altri eventi e non siamo abituati a percepire la materia come psichicamente significativa in termini di significato e di valore. Tuttavia, se la psiche è in grado di relativizzare il tempo e lo spazio, allora sarà possibile che eventi distanti nel tempo e nello spazio possano interagire in questo momento spazio-temporale senza che intervengano trasmissioni causate da agenti esterni. Se esiste una dimensione di significato oggettivo, l’implicazione è che il significato che sperimentiamo non sia solo o interamente la nostra creazione soggettiva. L’implicazione invece è che siamo in un ordine di significato che trascende la nostra prospettiva prettamente umana.

 

Il parapsicologo Arthur Koestler rintraccia l’idea dell’unità nella diversità e la riporta ai tempi di Pitagora, dell’Armonia delle Sfere e della “simpatia”  tra tutte le cose ascritta a Ippocrate, secondo il quale esiste una corrente comune, un respiro comune che correla tutte le cose. La dottrina che tutto nell’universo sia correlato si trova negli insegnamenti del Taoismo, del Buddismo e nelle teorie Neoplatoniche ed Ermetiche degli antichi filosofi, la cui saggezza e conoscenza sono riemerse nel Rinascimento.

 

La conclusione a cui è giunto Koestler è che la telepatia, la chiaroveggenza, la precognizione e le Sincronie siano tutte semplicemente delle manifestazioni diverse in condizioni diverse dello stesso principio universale che esemplifica la tendenza integrativa che opera attraverso agenti che a volte operano causando e correlando oltre il tempo e lo spazio eventi causali e a volte no.

 

Il motivo per cui sto discutendo del principio della Sincronia è che esso viene regolarmente applicato ai metodi di divinazione. Un metodo che in particolare colpì molto Jung e lo aiutò ad uscire dall’isolamento psicologico e professionale  che si verificò dopo la rottura con Freud, fu quello della saggezza divinatoria cinese del libro I Ching/ I King.

 

Per chi non lo conoscesse, I Ching, o Libro dei Cambiamenti, è un antico manuale di saggezza usato da secoli per divinare il futuro, ma non solo. Il testo di base viene attribuito a King Wen, il Duca di Zhou, ed al filosofo Confucio. Usando le monete, specifici dadi, un computer o anticamente bastoncini di Achillea Millefoglie, si ottengono/creano combinazioni apparentemente casuali di 6  linee continue o interrotte, linee mutevoli o fisse che creano esagrammi, i quali offrono saggezza, previsioni e consigli, o risposte a domande su qualsiasi situazione ci troviamo ad affrontare.

 

I Tarocchi stessi con la scelta casuale delle carte in risposta ad un nostro quesito sembrano facilitare la creazione di Sincronie e ci mettono in connessione con la stessa forma di Intelligenza Divina, il Tao, di cui abbiamo discusso in queste pagine e di cui disquisiscono gli esperti di fisica quantistica, mentre ci spiegano come tutto sembra essere connesso nel minuscolo mondo dei quanti. Le moderne teorie della fisica sembrano sottolineare la visione dei grandi mistici, che descrivono l’esistenza come una indivisibile unità, una eterna ed immutabile connessione col Tutto.

 

1.2 Come scegliere un mazzo di Tarocchi

 

Coloro che amano sentirsi parte di un’elite di esoterici che detengono conoscenze misteriose e inaccessibili ai comuni mortali insistono che non si possano acquistare i Tarocchi, i quali devono invece essere ricevuti come regalo, preferibilmente un mazzo usato da altri. L’esatto opposto è vero in realtà, in quanto è molto meglio scegliere le proprie carte, preferibilmente disegnate in base al nostro gusto e a simbologie già collaudate da secoli, ed è anche meglio, per ovvi motivi, impregnare le proprie carte con la propria energia, piuttosto che ereditare quella altrui. Inoltre, le carte dopo un po’ si riempiono anche di germi di chi le maneggia e alla lunga possono persino acquisire un odore poco gradevole. Perché chiunque dovrebbe sottomettersi a questo rituale poco igienico e perfettamente inutile?

 

Ci sono molti siti su internet (tra cui Aeclectic Tarot) che recensiscono e mostrano alcune carte di ogni mazzo ed esistono ormai centinaia di mazzi tra cui scegliere. Lo Scarabeo Edizioni, che si specializza in Tarocchi, fornisce su richiesta anche un catalogo, il quale può aiutare la propria scelta. Ai meno esperti si consiglia di cominciare con le carte Rider-Waite-Smith, che sono quelle illustrate in questo libro, o ai mazzi da esse derivate (ved. per esempio Hanson Roberts oppure i Tarocchi Universali, tra i molti disponibili) – quelle, per intenderci, con chiari disegni su ciascuna carta, inclusi gli Arcani Minori. Dopo un po’ la sola illustrazione sulla carta, per non parlare dei vari disegni, simboli e colori, ci porta alla memoria significati collaudati o nuovi senza ricorrere a sforzi di memoria.

 

C’è chi approfondisce i significati delle carte ponendo ciascuna carta a turno sotto il cuscino e prendendo nota dei propri sogni. Per qualcuno può funzionare, ma siamo tutti diversi e, a dire il vero, il modo migliore per imparare ad usare i Tarocchi è semplicemente usarli e fare mini consulti ad amici e parenti e a chi si presta, evitando tranelli dell’ego grazie ai quali si gioca a fare il santone esperto, ma limitandosi a leggere e comunicare con delicatezza le possibilità insite in ciascuna carta (quindi nella psiche) e poi nell’insieme. Alla lunga diventa più facile ed intuitivo come processo, ma va bene anche cominciare con l’aiuto di un libro come questo, consultandolo per ogni lettura delle carte. Poco per volta non ci sarà più bisogno di consultarlo. La logica e l’intuizione faranno la loro parte.

 

Per concludere, molte persone assegnano alle carte che appaiono al contrario, o “rovesciate” un significato diverso, spesso negativo. In realtà ogni carta contiene potenziali positivi e meno positivi; direi che molto dipende dalle carte circostanti più che dal verso diritto o rovescio di ciascuna carta, ma esistono scuole di pensiero diverse. In questo libro impareremo ad usare le carte con un solo significato – se la carta appare rovesciata, cioè, non si fa altro che metterla nel senso giusto, cioè raddrizzarla, e procedere. Saranno le carte circostanti ad allertarci riguardo ad una fase più difficile o ad una scelta più conflittuale e quindi da rivedere, almeno potenzialmente.

 

Con 78 carte ed i relativi significati, più le carte circostanti, il quadro di insieme darà parecchie informazioni e quindi, personalmente, scelgo di non assegnare ulteriori significati alle carte rovesciate. Questa, ovviamente, resta la mia opinione. Però nulla vieta a chiunque usi i tarocchi di integrare anche le carte rovesciate, dando loro un significato diverso. Se ad un certo punto il lettore vorrà procedere in altro modo, ovviamente sarà libero di farlo; mi limito a sottolineare che in questo libro non si troveranno indicazioni o informazioni aggiuntive sulle cosiddette carte rovesciate.

 

 

1.3 Quando e perché consultare i Tarocchi

 

Se qualcuno ha bisogno di sentirsi speciale e dichiara di poter leggere i tarocchi poiché sensitivo o medium, ha evidentemente solo un gran bisogno di carezze all’ego. Chiunque può tranquillamente consultare il proprio subconscio e Superconscio attraverso le carte, le quali è vero che alla lunga sembrano acuire la propria ipersensibilità ed intuizione, ma esse funzionano perfettamente nelle mani anche di coloro che medium e sensitivi non sono. Soprattutto è importante sottolineare che l’uso dei tarocchi ci permette di capire come cambiare un possibile “destino”, di sondare alternative e decidere il da farsi, ponendo l’accento su scelte più sagge e potenzialmente costruttive che le carte possono aiutarci ad intravedere. Non si tratta, quindi, di leggere un destino ineluttabile, bensì di scegliere con più saggezza e capire ed esplorare sé stessi in profondità. A volte le carte ci aiutano anche a capire quale sia lo scopo della nostra incarnazione, in altre parole il motivo principale per cui l’anima si è incarnata, la sua missione (ved. capitolo 10) . C’è chi sceglie di “incubare” risposte dal proprio subconscio, scegliendo poi una serie di carte che delucidino la situazione. Provare per credere e sarà anche un ottimo modo per approfondire la propria conoscenza delle carte stesse!

 

Una parola di avvertimento a questo punto è d’uopo. Leggere le carte per sé stessi quando si è troppo coinvolti emotivamente è poco saggio poiché si rischia o di interpretare e vedere ciò che si vuole vedere, oppure ciò che più si teme, perdendo di vista una posizione più neutrale e più aperta all’apprendimento che invece può fornire un’altra persona che interpreta le carte per noi. Un altro rischio è quello di diventare dipendenti dalle carte per le nostre decisioni. Ovviamente la dipendenza di qualsiasi tipo non è salutare ed è da evitare. Al bisogno, scambiatevi un consulto con un amico o un’amica, ma solo a patto che egli/ella resti distaccato/a dalla vostra situazione, oppure investite del denaro per vedere un professionista serio, con esperienza e possibilmente ben qualificato (un counsellor o uno psicologo che usa i tarocchi, per intenderci, non i vari “maghetti” che non hanno mai dedicato un minuto di studio né ai Tarocchi, né alla psiche umana, inclusa la propria, ma che spopolano su certe hotline “scippa soldi”)!

 

Quando è opportuno usare i Tarocchi per sé stessi quindi? Per trovare una risposta a domande dirette e non troppo emotive, per comprendere aspetti di una situazione che ci sfuggono, per crescere o imparare a considerare altri punti di vista o altri percorsi e modi di agire.

 

Un modo per comprendere come funzionano i Tarocchi è di vederli come simboli di Archetipi Universali che esistono nella mente inconscia di tutti e quindi nell’inconscio collettivo. Mentre si mischiano e si scelgono le carte, l’inconscio, il quale riconosce tali simboli, organizza facilmente i simboli sulle carte e quindi la disposizione della carte e quali carte sceglieremo, in modo da poter ottenere un significato specifico che rispecchia la questione per cui si consultano le carte in base alla qualità del momento stesso (come discusso sopra). In altre parole, le carte pongono i riflettori su alcuni archetipi piuttosto che su altri, poiché essi sono particolarmente attivi nella psiche e nella vita di chi consulta le carte in quel momento o periodo. Colui che le interpreta sta solo rendendo chiaro un processo che è emerso non tanto grazie alle sue facoltà, bensì grazie all’opera dell’inconscio di colui o colei che consulta le carte. Comprendendo meglio la nostra situazione attuale, potremo in teoria dirigere al meglio gli eventi futuri che risultano dalle nostre decisioni più sagge che possiamo prendere oggi con riflessività e con l’aiuto delle carte. La prevedibilità delle nostre azioni e reazioni è solo direttamente proporzionale alla nostra mancanza di consapevolezza, di autoanalisi e di riflessione.
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